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(Lavoro, emigrazione, previdenza sociale) 

MUMOJNE DEL 3 APK1LE 1952 

(73* in sede deliberante) 

Presidenza del Presidente MAOKELLI 

I N D I C E 

Disegni di legge : 

(Discussione e approvazione) 

« Conferimento di particolari attribuzioni in 
materia di vigilanza sugli Istituti di previdenza 
e di assistenza sociale» f|S|. 2247) {Approvato 
dalia Camera dei deputati) : 

MoxAi.m, relatore , . , , , . , , Pag. 80(5 
FAKJLNA , 8l>(5 
D E L HO, Sottosegretario di tifato per il ta

volo e (a previdenza sociale . . . . . 8(50 

(Kinvio) 

«Determinazione dell'ammontare del contri
buto a carico del bilancio dello Stato per le spese 
di funzionamento dell'Ispettorato del lavoro» 
(N. 2038) {Approvato dalla Camera dei depu
tati) : 

rKESlDKXTE 868 
GKAAA, relatore , 8(57 

Sono presenti i senatori: Barbareschi, Bei 
Adele, Bitossi, Bo, Bolognesi; Bosco Lucarelli, 
D'Aragona, Elia, Falck, Farina, Fiore, Grava, 
Macrelli, Mariani, Momigliano, Monaldi, Pa-
lumbo Giuseppina, Pezzini, Piscitelli, Patinati, 
Eocco, Sacco, Tanibarin, Venditti, Vigiani e 
Zane. 

Interviene per il Governo l'onorevole Del 
Bo, Sottosegretario di Stato per il lavoro e la 
previdenza sociale. 

PALUMBO GIUSEPPINA, Segretario, dà let
tura del processo verbale della riunione prece
dente, che è approvato. 

Discussione e approvazione del disegno di legge: 

ce Conferimento di particolari attribuzioni in 

materia di vigilanza sugli Istituti di previdenza 

e di assistenza sociale » (N. 2247) (Appro
vato dalla Camera dei deputati), 

PEESIDENTE. L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Conferimento 
di particolari attribuzioni in materia dì Adgi-
lanza sugli Istituti di previdenza e di assistenza 
sociale ». " 

Dichiaro aperta la discussione sull'articolo 
unico del disegno di legge di cui do lettura: 

Articolo unico. 
Nei confronti degli istituti che esercitano 

forme obbligatorie di previdenza e di assistenza 
sociale ed i cui bilanci non siano a carico totale 
dello Stato, la disciplina 'prevista dall'arti-
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colo 11 del decreto legislativo del Capo provvi
sorio dello Stato 5 agosto 1947, n. 778, ratifica
to con legge 20 ottobre 1951, n. 1349, si applica 
solo ai regolamenti emanati successivamente al 
31 dicembre 1951. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore, 
senatore Monaldi. 

MONALDI, relatore. Onorevoli colleglli, il 
disegno di legge in discussione ha più che altro 
un contenuto formale. 

La legge 20 ottobre 1951, n. 1349, ha stabilito 
nell'articolo 11 che tutti gli enti di previdenza 
e di assistenza, che hanno il contributo statale 
e che in ogni caso ag" scono nel campo della 
previdenza sociale, hanno l'obbligo di far rati
ficare i propri provvedimenti, per quanto con
cerne l'organico del personale, da parte dei Mi
nisteri competenti, e propriamente dal Mini
stero del lavoro, di concerto con il Ministero del 
tesoro. 

L'articolo della disposizione legislativa del 
20 ottobre 1951, n. 1349, dice esattamente così: 
<( I regolamenti organici concernenti la deter
minazione della consistenza numerica e la di
sciplina giuridica ed economica del personale 
degli enti ed istituti contemplati dal preceden
te articolo 10 » - che sono appunto gli enti pa
rastatali di cui prima ho fatto cenno - « deb
bono essere approvati mediante provvedimento 
da emanarsi dal Ministro competente, di con
certo con il Ministro per il Tesoro. 

« La disposizione di cui al precedente comma, 
si applica anche agli enti ed istituti suindicati, 
il cui personale sia tuttora disciplinato da rego
lamenti approvati ai sensi del comma mede
simo ». 

Con il provvedimento suggerito dal Governo, 
si vuole stabilire la data di decorrenza di que
sta provvidenza. 

A norma dell'articolo proposto alla vostra 
approvazione la legge emanata il 20 ottobre 
1951 ha decorrenza per gli enti parastatali dal 
1° gennaio 1952. 

Con queste precisazioni invito la Commis
sione a dare il suo voto favorevole al disegno di 
legge ora sottoposto al nostro esame. 

FARINA. Il mio Gruppo non è pienamente 
d'accordo su questo disegno di legge, perchè 
esso in definitiva viene a sottrarre alla respon
sabilità dei Comitati per la previdenza e l'assi

stenza sociale delle attribuzioni importantis
sime. 

In ogni caso, vorrei avere dei chiarimenti 
dall'onorevole relatore su questo punto. 

DEL BO, Sottosegretario di Stato per il la
voro e la previdenza sociale. Debbo far presente 
alla Commissione che il progetto di legge, così 
come è stato modificato ed approvato dalla 
Commissione della Camera dei deputati, qua
lora fosse immediatamene approvato dal Se
nato, consentirebbe di andare incontro rapida
mente alle aspettative di gran parte del perso
nale degli enti previdenziali, in quanto molte 
delle provvidenze da assumersi a vantaggio 
di questo personale, soprattutto per quanto 
riguarda i movimenti e gli scatti di carriera, 
sono ferme, nel senso che, essendosi modificata 
la condizione precedente, bisognerebbe anche 
per l'anno in corso attendere le decisioni del 
Ministero del tesoro. 

Se oggi come oggi, modifichiamo questa si
tuazione e diamo decorrenza a questo progetto 
di legge dal 1° gennaio 1952, possiamo imme
diatamente soddisfare le aspettative del per
sonale. Debbo subito aggiungere, però, che dà 
parte del -Governo per evidenti ragioni non si 
può spostare questa data. 

MONALDI, relatore. Non riesco a compren
dere quali siano le ragioni per le quali il col
lega Farina dichiara la sua opposizione a 
questo disegno di legge. Il collega ritiene forse 
che questo disegno di legge sia contro l'autono
mia degli enti ed istituti parastatali '? 

FARINA. Esattamente. 
MONALDI, relatore. Possiamo senz'altro 

impostare questo problema: quale è la sfera 
di competenza dei Consigli di amministrazione 
dei vari enti ? È un argomento questo che può 
essere largamente discusso, ma vorrei pregare 
il collega Farina di recedere dal suo atteggia
mento, perchè qui si tratta di una legge già 
approvata e già in atto: eventualmente si trat
terebbe di riformarla, peggiorando forse la 
situazione di questi enti. 

C'è da aggiungere che l'esigenza cui implici
tamente fa cenno il collega è stata già posta in 
discussione nell'altro ramo del Parlamento ed 
è stato votato un ordine del giorno perchè si 
definissero una volta per sempre i limiti di 
competenza dei Consigli di amministrazione. 
Dunque, proprio per favorire attualmente i 
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Consigli di amministrazione, proprio per favo
rire il personale dei vari ist i tut i , è stato formu
lato questo piccolo disegno di legge. 

Per tan to , non approvare questo disegno di 
legge significherebbe proprio andare contro 
l 'autonomia degli stessi enti parastatal i , con 
un gravissimo danno morale e materiale di 
t u t to il personale a t tua lmente in funzione. 
Siamo tu t t i d'accordo che i limiti di compe
tenza dovrebbero essere meglio definiti, ma 
non è questa la sede più opportuna per discu
tere la questione. 

Comunque, propongo all 'approvazione della 
Commissione il seguente ordine del giorno: 
« La 10a Commissione permanente (Lavoro, 
emigrazione, previdenza sociale), approvando 
il disegno di legge n. 2247 concernente il confe
rimento di particolari attribuzioni in materia 
di vigilanza sugli Is t i tu t i di previdenza e di assi
stenza sociale, fa voti perchè la disciplina pre
vista nell'articolo 11 del decreto legislativo 5 
agosto 1947, n. 778, ratificato con legge 20 otto
bre 1951, n. 1349, venga r iesaminata al fine di 
definire e determinare i limiti di competenza 
dei Consigli di amministrazione degli ist i tuti 
ed enti contemplati nel decreto anzidetto ». 

P R E S I D E N T E . Se nessun altro domanda 
di parlare, dichiaro chiusa la discussione gene
rale. 

Metto innanzitut to in votazione l 'ordine del 
giorno testé proposto dall 'onorevole relatore. 
Coloro i quali sono favorevoli sono pregati di 
alzarsi. 

[È approvato). 

Metto ora ai voti l 'artìcolo unico del disegno 
di legge, di cui do nuovamente let tura: 

Articolo unico. 

Nei confronti degli is t i tut i che esercitano 
forme obbligatorie di previdenza, e di assi
stenza sociale ed i cui bilanci non siano a carico 
totale dello Stato, la disciplina prevista dal
l'articolo 11 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 5 agosto 1947, n. 778, 
ratificato con legge 20 ot tóbre 1951, n. 1349, 
si applica solo ai regolamenti emanat i succes
sivamente al 31 dicembre 1951, 
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Coloro i quali sono favorevoli, sono pregati 
di alzarsi. : 

(È approvato). 

Discussione e rinvìo del disegno di legge: « De-
term'nazions dell'ammontare del contributo a 
carico del bilancio dello Stato per le spese di 
funzionamento dell'Ispettorato del lavoro » 
(N. 2038) (Approvato dalla Camera dei-
deputati). 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca la 
discussione del disegno di legge: « Determina
zione dell 'ammontare del contributo a carico 
del bilancio dello Stato per le spese di funzio
namento dell ' Ispettorato del lavoro ». 

Dichiaro aperta la discussione generale. H a 
facoltà di parlare l'onorevole relatore senatore 
Grava. 

GRAVA, relatore. Debbo informare il Presi
dente e l'onorevole Commissione che le t ra t ta 
tive che ho svolto con l'onorevole Paratore mi 
costringono a chiedere il rinvio di questo dise
gno di legge. 

L'onorevole Paratore , dopo aver parlato con 
i Ministri competenti ed i compilatori del bilan
cio, mi ha pregato di r i t irare questo disegno di 
legge. H a fatto questa richiesta con una certa 
insistenza. Senonchè, dopo varie discussioni, 
pare che si sia persuaso a presentare un emen
damento aggiuntivo, in modo che si possa giun
gere all 'approvazione di questo disegno di legge. 

La 5 a Commissione finanze e tesoro, e per 
essa l'onorevole Paratore , in sostanza non ha 
torto, perchè, t ra t tandosi di recuperare delle 
somme, si domanda: come si fa a recuperarle ? 
Quelle del 1945 non ci sono più, perchè il bilan
cio di quell 'anno è ormai pareggiato: quegli 
degli ult imi bilanci noi non possiamo recupe
rarle con un disegno di legge, bisogna che ci 
sia una nota di Aviazione che introduca quelle 
somme nelle casse del Tesoro. La 5 a Commis
sione però, con l 'emendamento che propone, 
d'accordo anche con l ' Ispettore al bilancio, 
l'onorevole Marconcini, sarà favorevole all 'ap
provazione del disegno di legge che stiamo trat
tando. In questo senso ritengo che il Presiden
te della Commissione finanze e tesoro abbia 
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anche parlato con il Ministro e con i dirigenti 
del Ministero del lavoro. 

Sono queste le ragioni obiettive per cui vor
rei pregare la Commissione di rinviare l'esame 
di questo disegno di legge ad un'altra riunione. 
Questo è opportuno fare, a mio avviso, oltre 
che per una certa dererenza verso l'onorevole 
Paratore, anche perchè altrimenti, con il pa
rere sfavorevole della Commissione finanze 
e tesoro, la legge dal punto di vista economico 
e finanziario non avrebbe più alcun significato. 

PRESIDENTE. Di fronte alle ragioni ad
dotte dall'onorevole relatore, a sostegno della 
sua proposta di rinvio, credo che la Commis
sione non possa fare altro che accettarla. 

Se non si fanno osservazioni, resta inteso che 
l'esame di questo disegno di legge è rinviato ad 
una delle, prossime riunioni. 

(Così rimane stabilito). 

La riunione termina alle ore 10,30. 


